
Marco Gramola, nato a Trento il 18-04-1957 e domiciliato in Fraz. Brazzaniga (Pergine, via 

Montesei 23. Tel 0461-512512- 3407064288.  

Diplomato Tecnico di Radiologia Medica nel 1978 e in sevizio dal 1979 presso l’Unità Operativa di 

Radioterapia dell’Ospedale S.Chiara di Trento. 

Dal 1985 al 1995 ha  partecipato con l’Ufficio di Tutela Archeologica della PAT  ad un progetto di 

ricerca e studio delle aree fusorie preistoriche  presenti nel Trentino Orientale in collaborazione 

con il Deutschen Berbau Museum di Bochum.   

Successive collaborazioni con il laboratorio di restauro archeologico nell’ambito delle indagini non 

distruttive sui reperti archeologici  e con il Museo del Castello del Buonconsiglio in varie mostre 

allestite in quella sede. 

Alpinista e fotografo dilettante, buon conoscitore del territorio trentino, dal 2000 concorre 

attivamente con le soprintendenze provinciali  alle attività di recupero delle vestigia riferibili alla 1 

Guerra Mondiale con interventi specifici nel gruppo Adamello.  

Con GiorgioSalomon e Franco Filippini nel 2007 realizza un film dal titolo “Carè Alto-Cavento- per 

non dimenticare”.  

Responsabile per il restauro della baracca Austro-ungherese sulla cima del Carè Alto  a 3450 m, 

intervento portato a termine dopo 3 anni di lavori estivi coordinando i volontari della Sat.  

Nel 2007 segnala alla Soprintendenza ai Beni Storici Artistici della PAT la galleria del Corno di 

Cavento e partecipa attivamente al suo scavo e recupero nei 3 anni successivi. 

Dal 2008 è membro della direzione della Mostra Permanente sulla 1 Guerra Mondiale di Borgo 

Valsugana e autore con altri, di 2 pubblicazioni specifiche sui Kappenabzeichen da scavo rinvenuti 

nel Gruppo di Lagorai e Altipiani. 

Alla guida della Commissione Storica della SAT,  gestisce la fruibilità pubblica della Galleria del 

Corno di Cavento  assieme alle Guide Alpine e al Parco Adamello Brenta. Studioso della 1 guerra 

mondiale e in particolare della Guerra Bianca, è relatore in numerose conferenze  anche 

extraprovinciali. 

Con il Museo della Guerra di Rovereto e l’Accademia della Montagna collabora ai corsi di 

formazione per Accompagnatori di Territorio e Guide Alpine. Recenti collaborazioni anche con la 

RAI e il National Geographic. 

                                                                                

 


